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L’IZSVe è impegnato ormai da diversi anni nello studio e sorveglianza su malattie 

della volpe importanti per la conservazione della specie - Cimurro 

CIMURRO 2006-2012 VOLPE, 

MUSTELIDI



FENOMENI EPIDEMICI CICLICI

Analisi virologiche molecolari

Individuazione di un nuovo sottogruppo virale, 

recante una mutazione associata ad un aumento della virulenza



FENOMENO EPIDEMICO

CICLICO

Dai primi mesi del 2018, tramite la 

sorveglianza passiva (animali 

morti consegnati alle autorità 

sanitarie competenti), si sta 

registrando un incremento di 

positività per cimurro nelle volpi. 

I primi casi si sono osservati in 

Friuli Venezia Giulia, e in un breve 

lasso di tempo la malattia è stata 

osservata anche in altre aree del 

Triveneto, come il Bellunese, 

l’Alto Adige ed il Trentino. 

Oltre che nelle volpi, diversi casi 

sono stati osservati anche nei 

tassi.



Malattie importanti per la SANITA’ PUBBLICA - ZOONOSI

EPIDEMIA 

DI RABBIA 2008-2011 

ERADICATA 

VACCINAZIONE

ITALIA INDENNE 



Echinococcosi

Alveolare

E.multilocularis

FOCOLAIO

AUTOCTONO E 

PERSISTENTE 

A PARTIRE 

PRIMI ANNI 

2000

PROVINCIA DI

BOLZANO

SORVEGLIANZA SANITARIA 2012-2017



• Necessaria ai fini della sorveglianza una migliore conoscenza della dinamica della 
popolazione di volpe

• Scarso interesse venatorio e pochi dati disponibili presso Enti faunistici

• Necessario un metodo semplice d’applicare e a basso costo im nodo tale da 
essere utilizzato negli anni per valutare almeno il trend della popolazione

• A partire dal 2010, in collaborazione con Enti faunistici si è iniziato ad utilizzare un 
indice, l’indice kilometrico di abbondanza (IKA) avvistamento di volpi tramite 
utilizzo dei censimenti primaverili al cervo su transetti predefiniti 

• Necessaria validazione con indagini più specifiche per la volpe 
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L’analisi di questi conteggi primaverili, effettuata inizialmente in Provincia di Belluno e poi 

attuata in altre aree (Tn e BZ) ha evidenziato una sensibilità di questi indici a decrementi e 

incrementi significativi nella popolazione quali quelli causati da importanti epidemie come 

rabbia e cimurro

APPLICATO un LINEAR MIXED MODEL 



IKA e sorveglianza sanitaria
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Rabies & Distemper
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Tuttavia il metodo necessita di una validazione con metodi più specifici 

applicabili su scala locale



SORVEGLIANZA ATTUATA IN RELAZIONE ATTIVITA’ DI VACCINAZIONE PER ERADICAZIONE DA RABBIA



RABBIA

ECHINOCOCCOSI

(E.Multilocularis)

TRICHINELLOSI



• E. Multilocularis  parassita che di 
fatto non causa alcuna mortalità 
nell’ospite definitivo

• La cui presenza appare molto 
legata alle caratteristiche della 
biocenosi anche su piccola scala,

• Necessario un approccio analitico 
più fine alla dinamica di 
popolazione

• A questo scopo acquisire 
informazioni su scala locale 
riguardo agli ospiti definitivi 
(volpe) e intermedi ( piccoli 
roditori) oltre all’ambiente risulta 
indispensabile

E.Multilocularis - Ciclo



SORVEGLIANZA

ECHINOCOCCOSI

2012-2017

FOCOLAIO

RACINES

VAL PUSTERIA

Quali fattori?



E.Multilocularis – Analisi di laboratorio

• L’analisi per la ricerca di uova di E. multilocularis è stata effettuata 
sulle feci delle volpi, prelevate in sede di necroscopia. 

• Il materiale prelevato, prima di essere analizzato è stato 
sottoposto ad un passaggio a -80°C per almeno 72 ore al fine di 
inattivare le forme infestanti, e poi conservato a -20°C fino 
all’esecuzione delle analisi. 

• Dopo scongelamento overnight, sono stati prelevati 1-2 grammi 
di materiale fecale, in funzione della disponibilità, 
successivamente sottoposti ai seguenti passaggi:

• i) esame coprologico qualitativo con soluzione a peso specifico 
1,3 (densità di 1,3 gr/ml); 

• ii) isolamento delle uova di Taeniidae attraverso metodica di 
concentrazione, flottazione con soluzione di cloruro di zinco 
(ZnCl2) con peso specifico di 1,45 (densità 1,45 gr/ml) e 
successiva filtrazione; 

• iii) identificazione delle uova di cestodi identificati mediante 
multiplex PCR con target, Taeniidae spp., E. granulosus e E. 
multilocularis (Trachsel et al., 2007); 

• iv) sequenziamento dei campioni positivi utilizzando ABI Prism 
BigDye Terminator v3.1 cycle sequencing kit (Applied Biosystem, 
Foster City, CA-USA) e analisi di omologia tramite il programma 
Blast dell’NCBI (http://www.ncbi.nlm.nih.gov/) con le sequenze 
depositate in banca dati GenBank.



ANNO positive esaminate %

2012 5 473 1.05

2014 0 48 0,00

2015 1 67 1,49

2016 6 103 5,83

2017 8 178 4,49

2018 2 (13) …..



Metodi di genetica di popolazione

• In collaborazione con la Fondazione Edmund Mach

• Metodi di genetica di popolazione basati su marcatori molecolari su feci di volpe 
raccolte in campo

• Protocolli cattura-ricattura

• Analisi parassitologiche 

• Validare i dati più “grezzi” indice di abbondanza che hanno il vantaggio di essere 
raccolti con continuità  

• Primi campionamenti nel focolaio di E.Multilocularis 

• 2018 – Prima campagna di campionamento

• 2019 – Seconda campagna di campionamento 



• 8 zone campionate 

uniformemente (671 ha, 83 km)

• 1 zona/gg

• 3 uscite

CAMPIONAMENTO (19/06 –

31/07/2018)

VAL RIDANNA- VAL 

RACINES

Raccolta feci in 2 aliquote 

(analisi genetica/parassitologica)



IKA

4 aree



Lunghezza 

(Km)
IKA

0,879 1,14

6,220 0,32

7,191 0

7,132 1,12

21,442 0,510TOT

CENSIMENTO AL FARO 

(RACINES)

12/04/2018



56 campioni totali dei quali

39 campioni tipizzati

31 individui

(7 ricampionamenti)

(11 Femmine, 17 Maschi e 

3 indeterminati)

• 20 loci microsatellite

• sessaggio

GENOTIPIZZAZIONE



5 gruppi familiari

(4 componenti per gruppo)

(distribuzione spaziale legata alla 

presenza nel dataset di giovani di 2-3 

mesi)

ANALISI DI PARENTELA



Calcolo (Maximum 

likelihood estimator (MLE) 

per N con (catene di Markov 

– Monte Carlo) MCMC  

(WinBUGS), Royle et al. 

(2001)

ASSUNTI

•Gli individui sono 

uniformemente distribuiti 

sull’area

•Ogni individuo si muove 

normalmente attorno al 

proprio centro di attività

•La probabilità di incontro 

dipende dalla distanza 

dell’individuo dal transetto e 

dalla visibilità al suolo

ANALISI SPAZIALE



ANALISI SPAZIALE

• I gruppi familiari 

sono uniformemente 

distribuiti sull’area

• Ogni individuo si 

muove normalmente 

attorno al centro 

(«tana»)

• La probabilità di 

incontro dipende dalla 

distanza della «tana» 

dal transetto e dalla 

visibilità al suolo

112 km2



Risultati

• 0.92 gruppi familiari/km2

• Densità di 4.6 individui/km2

Questi dati sono coerenti con una popolazione volpina non solo autosufficiente a livello 

demografico, ma anche piuttosto numerosa (Provincia di Belluno – censimento alle tane 

2003 2.6 – 3.4 individui/km2)

Inoltre, sia il tasso di eterozigosi sia il numero di alleli/locus riscontrati indicano un’alta 

diversità genetica, che testimonia l’interconnessione con le popolazioni adiacenti mediante 

i fenomeni dispersivi tipici della specie.



Analisi parassitologiche



GRAZIE

PER 

L’ATTENZIONE

CAMPIONAMENTO 2019

L’approfondimento delle analisi spaziali e il confronto con i risultati dei prossimi 

campionamenti, oltre a chiarire se e come l’indice di abbondanza relativa 

utilizzato per la volpe rifletta la densità della popolazione in oggetto, 

contribuiranno ad aumentare le conoscenze su quanto struttura ed entità 

numerica della popolazione volpina influenzino la permanenza di E. multilocularis

al margine meridionale dell’areale di presenza in Europa

Distribuire il periodo di campionamento (prelievo alle volpi è in estate in Provincia 

di Bolzano) – Intensità di campionamento

Ricerche più specifiche e mirate su ospiti intermedi e variabili climatico-

ambientali (umidità e temperatura)

Fattori che permettono la permanenza del parassita e attuare cosi una  

sorveglianza in altre aree più mirata basate su analisi del rischio


